
REGOLAMENTO APPROVATO DAI COMITATI  

SCIENTIFICO E DI GESTIONE NELLA SEDUTA DEL 12 MAGGIO 2025 

DI PROVE INTERMEDIE E FINALI DI ANNUALITÀ  

DEL CORSO PER SPECIALISTI  

IN AREA PERSONE, RELAZIONI FAMILIARI, MINORENNI 

in collaborazione con CNF, Università di Roma Tre, Cassino Lazio Meridionale, 

Verona, Enna Kore e Genova e i COA di Campobasso, Catania, Reggio Calabria, 

Roma, Siracusa, Venezia, Vicenza 

** *** ** 

Gentili Componenti dei Comitati scientifico e di gestione della Scuola, 

le Linee Guida prevedono:  

➢ un esame alla fine del I anno e uno finale (alla fine del II anno), entrambi sia 

scritti sia orali, che la Commissione ministeriale ha raccomandato avvengano 

in presenza;  

➢ prove infrannuali che, diversamente, non devono necessariamente avvenire 

in presenza. 

È quindi necessario procedere alla individuazione delle modalità di espletamento 

di dette prove e alla nomina delle Commissioni esaminatrici per le prove di 

annualità finale. 

1) PROVE INFRANNUALI: non è necessario che avvengano in presenza; non sono 

previste modalità particolari; le Linee Guida, al capitolo VIII, si limitano a indicare 

che:  

“1.3. Per assicurare l’attiva partecipazione degli specializzandi e il progressivo, 

ma costante avanzamento delle conoscenze e abilità che il corso si propone di 

far acquisire, dovranno, altresì, essere predisposte ulteriori prove infrannuali, 

durante tutto il ciclo di studi, possibilmente in rapporto ai singoli moduli tematici 

in cui la didattica sarà articolata […] le prove infrannuali che dovranno avere 

luogo durante l’intero ciclo di studi avranno la finalità di testare i progressi degli 

specializzandi in rapporto ai singoli moduli. In tal modo, sarà possibile fornire uno 

strumento di valutazione e di autovalutazione puntuale e regolare ai discenti, in 

rapporto al raggiungimento degli obiettivi formativi. 



1.4. Tutte le predette prove dovranno essere oggetto di apposita valutazione, 

espressa in trentesimi. Le prove infrannuali dovranno essere corredate, altresì, da 

sintetici giudizi. 

2. Le prove infrannuali. 2.1. Il comitato scientifico del corso prevede, 

possibilmente in corrispondenza dei singoli moduli, che siano organizzate prove 

da espletarsi durante l’intero ciclo di studi (sia nel primo, sia nel secondo anno 

di corso). Esse sono predisposte e valutate dal corpo docente del corso. 

Possono essere sia individuali, sia di gruppo e debbono essere riconducibili alle 

tipologie descritte (svolgimento di atti e pareri; discussione e analisi di quesiti 

giuridici e casi, etc.; supra, cap. V). La scelta della più adeguata tipologia di 

prova infrannuale dovrà essere effettuata dai docenti tenendo conto delle 

specificità della materia e degli argomenti cui essa è correlata. 2.2. I voti riportati 

nelle prove in questione non sono computati ai fini della valutazione delle prove 

di fine anno, le quali, per l’appunto, rimangono oggetto di apposita e distinta 

valutazione.” 

Conseguentemente dette prove potranno avvenire mediante un questionario 

composto da 10 domande a risposta multipla sugli argomenti trattati sino al 

momento delle singole prove che poi gli specializzandi dovranno commentare in 

massimo 5 righe per ciascun quesito giustificando la scelta. Ad ogni risposta corretta 

saranno assegnati 2 punti; il commento avrà una valutazione da 0 a 1 punto. I quesiti 

potranno essere somministrati singolarmente a ogni partecipante che risponderà 

singolarmente (a seconda di come segue le lezioni). Il tempo previsto è di due ore 

e mezza, con 15 minuti a quesito. I compiti saranno inviati via email alla segreteria 

della scuola dai singoli partecipanti. I quesiti sono predisposti e la correzione potrà 

avvenire a cura della Direzione della scuola e in particolare degli avvocati Maria 

Giovanna Ruo e Celeste Attenni che sono anche docenti. 

I punteggi attribuiti saranno comunicati via e-mail ai partecipanti. I quesiti saranno 

conservati in apposita cartella elettronica fino a fine corso sebbene non abbiano 

alcuna rilevanza ai fini dell’ammissione alla prova intermedia e finale, come previsto 

dalle linee guida. 

2) PROVE INTERMEDIA E FINALE: 

Le Linee Guida prevedono, al capitolo VIII, che: 



“1.2. La normativa richiede che gli specializzandi siano sottoposti ad «almeno una 

prova, scritta e orale, al termine di ciascun anno di corso» volta ad accertarne 

l’adeguato livello di preparazione (art. 7, comma 12, del Regolamento). Occorrerà, 

dunque, organizzare la prova intermedia, scritta e orale, al passaggio tra il primo e 

il secondo anno di corso e, del pari, la prova finale – anch’essa sia scritta, sia orale 

– al termine del secondo anno di corso. 1.3. […] le menzionate prove di fine anno 

saranno volte ad accertare, rispettivamente, le conoscenze degli specializzandi per 

il passaggio al secondo anno di corso – per quanto concerne la prova intermedia 

al termine del primo anno – e ad operare una verifica finale sulla preparazione del 

candidato – con riferimento alla prova da prevedere al termine del secondo anno 

di corso. 

3. Le prove alla fine di ciascun anno.  

3.1. Per l’espletamento delle prove di fine anno, il comitato scientifico nomina una 

commissione esaminatrice, composta per almeno i due terzi da componenti 

individuati esclusivamente tra i professori universitari di ruolo, i ricercatori universitari, 

gli avvocati di comprovata esperienza professionale abilitati al patrocinio avanti le 

giurisdizioni superiori, i magistrati che abbiano conseguito almeno la seconda 

valutazione, e, per particolari esigenze e per le sole materie non giuridiche, esperti 

di comprovata esperienza professionale almeno decennale nello specifico settore 

di specializzazione (art. 7, comma 13, del Regolamento), che, come rilevato, non 

devono appartenere al corpo docente del corso.  

3.2. Le prove in oggetto sono due: una prova intermedia, scritta e orale, da svolgersi 

nel passaggio tra il primo e il secondo anno del corso; una prova finale, anch’essa 

sia scritta, sia orale, prevista al termine del corso. Il mancato positivo superamento 

della prova intermedia non impedisce la prosecuzione della partecipazione al 

corso (art. 7, comma 12, lett. e), del Regolamento); al contrario, il mancato positivo 

superamento della prova finale preclude il conferimento del titolo da parte del 

Consiglio Nazionale Forense. In ogni caso, è fatta salva per l’avvocato che non 

abbia superato la prova finale la possibilità di iscriversi nuovamente allo stesso o ad 

altro corso di specializzazione. La prova scritta, sia intermedia che finale, ha ad 

oggetto, alternativamente, la redazione di un parere ovvero la redazione di un atto, 

e si svolge in presenza. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 



superato la prova scritta. Tanto per la prova intermedia, quanto per quella finale, 

l’insufficienza riportata in una delle due tipologie di prove previste – orale o scritta – 

non consente di ritenere la prova positivamente superata nel suo complesso.  

3.3. La prova orale, sia intermedia, sia finale, si svolge in presenza.” 

conseguentemente è necessario individuare la Commissione esaminatrice (che 

dato il numero di partecipanti (160) sarà suddivisa in tre sottocommissioni) nonchè 

date e modalità di espletamento. 

Commissione:  

I sottocommissione: Presidente, Prof. Ettore Battelli, Commissari: Avv. Maria 

Letizia Spasari, Dott. Salmè  

II Commissione: Presidente, Prof. Cristina Caricato; Commissari: Avv. Marco 

Grazioli, Dott. Alida Montaldi 

III Commissione: Presidente Prof. Leo Piccinini, Commissari: Avv. Angela 

Buccico, Dott. Giacinto Bisogni 

Supplenti: Prof.  Paola Bianchi, commissari Avv. Francesca Paparoni, Dott.ssa 

Amendola o altro giudice in pensione da individuarsi. 

Le prove di esame consisteranno, come previsto dalle Linee Guida, o in un parere 

o in un atto da redigersi in presenza, presso l’Università di Roma Tre dalle ore 9:00 

alle ore 13:00. Agli orali saranno ammessi solo coloro che abbiano superato la prova 

scritta con una votazione pari a 18/30; la votazione della prova scritta sarà 

comunicata via pec dalla segreteria della scuola, contestualmente alla 

convocazione per l’orale. Sarà possibile l’utilizzazione di codici commentati. 

La sessione di recupero dei malati (l’impossibilità dovrà essere attestata con 

certificato medico da rilasciarsi da struttura pubblica) si terrà con le stesse modalità 

nelle giornate che saranno comunicate. 

La prova a fine prima annualità verterà sulle tematiche svolte nel primo anno; la 

prova a fine seconda annualità potrà riguardare sia quelle svolte nel primo anno 

sia quelle del secondo anno. 


